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La produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ed in particolare dal fotovoltaico, rappresenta una 
modalità tecnologica tra le più sostenibili e importanti ai fini della realizzazione di un rinnovato equilibrio 
sostenibile tra sviluppo e benessere della biosfera. In quest’ottica l’agrivoltaico ha caratteristiche innovative: a) 
supporta la produzione agricola; b) contribuisce, anche attraverso un ombreggiamento variabile, alla 
regolazione del clima locale; c) adiuva la conservazione e il risparmio delle risorse idriche; d) migliora e 
incrementa la produzione di energia rinnovabile. L’agrivoltaico e le sue applicazioni, oggi possibili, nascono 
proprio dall’intenzione di applicare il progresso tecnologico all’ambiente, per salvaguardarne le prerogative, sia 
riutilizzando suoli agricoli abbandonati migliorandone le caratteristiche, sia producendo l’energia da fonte 
rinnovabile, tutta l’energia pulita di cui avremo bisogno. Per questo motivo, al fine di incentivare la transizione 
green l’ENEA prospetta e promuove esplicitamente il modello del “Parco Agrivoltaico”, sostenuto e promosso 
anche da altri attori ambientali come Greenpeace, Italia Solare, Legambiente e WWF. In particolare il progetto 
prevede l’installazione su 7 lotti di complessivi 55,13 MW di pannelli fotovoltaici. All’interno delle superfici 
agricole interessate dall’installazione del parco fotovoltaico sono state individuate le seguenti aree: LOTTO 1 
Ø l’area tra le file dei tracker dell’“Area 1” sviluppa 137.457,26 mq di area coltivabile; Ø l’area sotto i tracker è 
di circa 100.371,62 mq destinata alla coltivazione di erbe spontanee quale fascia di impollinazione; quindi 
complessivamente abbiamo 265.337,87 mq circa di area coltivata. LOTTO 2 Ø l’area tra le file dei tracker 
dell’“Area 2” sviluppa 64.005,14 mq di area coltivabile; Ø l’area sotto i tracker è di circa 42.376,62 mq destinata 
alla coltivazione di erbe spontanee quale fascia di impollinazione; quindi complessivamente abbiamo 
116.743,17 mq circa di area coltivata. LOTTO 3 Ø l’area tra le file dei tracker dell’“Area 3” sviluppa 27.483,78 
mq di area coltivabile; Ø l’area sotto i tracker è di circa 17.994,37 mq destinata alla coltivazione di erbe 
spontanee quale fascia di impollinazione; quindi complessivamente abbiamo 48.177,63 mq circa di area 
coltivata. LOTTO 4 Ø l’area tra le file dei tracker dell’“Area 4” sviluppa 42.185,74 mq di area coltivabile; Ø 
l’area sotto i tracker è di circa 29.878,09 mq destinata alla coltivazione di erbe spontanee quale fascia di 
impollinazione; quindi complessivamente abbiamo 75.808,54 mq circa di area coltivata l’area esterna al 
perimetro è di circa 6.000 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità di circa 666 piante ad ettaro per 
un totale di 400; lotto 5 Ø l’area tra le file dei tracker sviluppa 52.994 mq di area coltivabile; quindi 
complessivamente abbiamo 58.994 mq circa di area coltivata. LOTTO 6 Ø l’area esterna al perimetro è di circa 
11.275 mq interamente coltivata ad oliveto con una densità di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 751; Ø 
l’area tra le file dei tracker sviluppa 145.591 mq di area coltivabile; quindi complessivamente abbiamo 156.866 
mq circa di area coltivata. LOTTO 7 Ø l’area esterna al perimetro è di circa 5.535 mq interamente coltivata ad 
oliveto con una densità di circa 666 piante ad ettaro per un totale di 369; Ø l’area tra le file dei tracker sviluppa 
45.775 mq di area coltivabile; quindi complessivamente abbiamo 51.310 mq circa di area coltivata. Al fine di 
ottimizzare le operazioni di valorizzazione ambientale ed agricola dell’area a completamento di un indirizzo 
programmatico gestionale che mira alla conservazione e protezione dell’ambiente nonché all’implementazione 
delle caratterizzazioni legate alla biodiversità, si intende praticare all’interno dell’area dell’impianto anche 
l’attività di allevamento di api stanziali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 





 
 

Tutta l'area intorno a Silvium si presenta costituita da dolci colline che affacciano su vallate adatte alla 
coltivazione e dunque ad essere costantemente popolate. Ciò è dimostrato dall presenza di numerosi 
insediamenti rurali di dimensioni medio-piccole (ricognizioni Small) che documentano le fasi ellenistico- 
repubblicane, con una contrazione nella fase più tarda-imperiale, caratterizzata da insediamenti di dimensioni 
maggiori (S. Felice). le caratteristiche ambientali fanno sì che gli insediamenti si dispongono sui crinali 
piuttosto che sulle sommità delle colline, mentre le vallate non sembrano presentare tracce di insediamenti ma 
restano segnate da torrenti Dall'osservazione della carta archeologica, è chiaro che ci dovessero essere 
anche vie trasversali all'Appia, data l'occupazione capillare del territorio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

Il territorio del comune di Gravina in Puglia interessato dalle opere in progetto ricade all’interno del Ambito 
territoriale n.6 – Alta Murgia caratterizzato “dal rilievo morfologico dell’altopiano e dalla prevalenza di vaste 
superfici a pascolo e a seminativo che si sviluppano fino alla fossa bradanica. La delimitazione dell’ambito si è 
attestata quindi principalmente lungo gli elementi morfologici costituiti dai gradini murgiani nord-orientale e 
sud-occidentale che rappresentano la linea di demarcazione netta tra il paesaggio dell’Alta Murgia e quelli 
limitrofi della Puglia Centrale e della Valle dell’Ofanto, sia da un punto di vista dell’uso del suolo (tra il fronte di 
boschi e pascoli dell’altopiano e la matrice olivata della Puglia Centrale e dei vigneti della Valle dell’Ofanto), 
sia della struttura insediativa (tra il vuoto insediativo delle Murge e il sistema dei centri corrispondenti della 
costa barese e quello lineare della Valle dell’Ofanto)" 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Per l’areale esaminato, le evidenze più antiche si documentano lontane dagli interventi in progetto, sulle 
pendici del colle Botromagno, in corrispondenza della proprietà Lo Russo, nella zona denominata Ciccotto. 
Qui, in seguito ad indagini eseguite da parte della Soprintendenza Archeologica nel 1984, è stato evidenziato 
un insediamento databile al Neolitico Medio (V millennio a.C.) con resti di capanne e di un fossato di 
delimitazione a sezione trapezoidale, scavato nel banco sabbioso naturale. Distante dagli interventi è anche il 
sito vincolato di Botromagno/Sidion, uno dei centri indigeni più importanti della Peucezia, frequentato dall’età 
del Ferro, in età arcaica (VII-V sec. a.C.) sede di un importante centro indigeno ed a partire dal IV secolo a.C.. 
In epoca romana sarà sede di una stazione militare posta sulla via Appia con il nome di Silvium. L’area in 
oggetto è nota soprattutto grazie alle ricognizioni della Small, che ha fatto della fossa Bradanica il baricentro 
del suo progetto, soprattutto come via di Comunicazione eletta tra Appennino e la costa. In questa zona, di 
confine tra Puglia e Basilicata, situata in un’area ben collegata (la via Appia attraversa sicuramente questo 
territorio la quantità di siti censiti rispetto alle aree più vicine alla città e ai due grandi siti noti di epoca romana 
(la collina di S. Felice e Vagnari) cominciano a diminuire. Il sito di Vagnari, che si trova a nord-ovest rispetto al 
progetto in oggetto, restituisce strutture riferibili ad una vasta area di occupazione frequentata a partire dall'età 
repubblicana sino ad età tardoantica. Il sito è ubicato nella valle laterale del fiume Basentello, su un basso 
pianoro appena rilevato, solcato da un vallone. La fase repubblicana è attestata da rinvenimenti di superficie e 
da ceramiche sparse, rinvenute anche in forma di butti mentre all'età imperiale si ascrivono le evidenze 
riconducibili ad un esteso vicus rurale, localizzate nella parte settentrionale del sito, a Nord del vallone. Qui 
sono stati individuati setti murari, conservati solo nei primi filari, che permettono di riconoscere tre principali 
corpi di fabbrica. A partire dal I secolo d.C. l'impianto del vicus è da porre in connessione con l'acquisizione 
della proprietà privata da parte di quella imperiale. La proprietà imperiale era caratterizzata da una serie di 
attività produttive, tra cui quella vinaria (come dimostrato dalla presenza di dolia interrati) e quella dedicata alla 
produzione dei laterizi. Nelle aree immediatamente confinanti con il vicus sono stati individuati numerosi gruppi 
di sepolture, prevalentemente del tipo "alla cappuccina" o, in alcuni casi, in fossa terragna. La continuità di vita 
del sito in età tardoantica è documentata, in particolare, dalle strutture individuate nella zona meridionale 
dell’area, a Sud del vallone, databili tra il IV e gli inizi del VI sec. d.C.; le ultime fasi di vita dell'insediamento 
sono ascrivibili al VI-inizi del VII secolo d.C. A sud-est del villaggio di Vagnari è l’area archeologica in località 
Piano S. Felice. In seguito a indagini eseguite alla fine degli anni Settanta da parte della Soprintendenza, è 
stato possibile accertare qui la presenza di tombe databili al IV sec. a.C. Le campagne di ricognizione eseguite 
nel 1997 dall'Università di Edimburgo e di Alberta, in corrispondenza di una terrazza posta immediatamente a 
valle del colle San Felice e delimitata a nord-est da un profondo canale, hanno documentato la presenza di 
frammenti ceramici, colonne, opus signinum, materiali da costruzione, evidenze che hanno accreditato l’ipotesi 
che il sito di San Felice sia stato occupato dalla sede della villa del procurator imperiale, inserita entro un 
ampio saltus di proprietà del princeps. Indagini più recenti, condotte tra il 2009 ed il 2011, hanno consentito di 
individuare importanti fasi di rioccupazione databili successivamente al I sec. d.C. e riconducibili ad attività 
produttive, prevalentemente legate alla lavorazione della lana e dei tessuti. Per la ricostruzione della 
stratigrafia storico archeologica dell’area è poi fondamentale il contributo di Carola Small che, nel programma 
di ricognizione archeologica nella Valle del Basentello, documenta numerose aree di frammenti ascrivibili tra 
età ellenistica ed età tardo romana. Ad incidere sul potenziale archeologico e, conseguentemente, sul rischio, 
è poi la viabilità storica. La progressiva conquista romana della Puglia e, più in generale, dell’Italia Meridionale, 
determinò la creazione di una rete stradale organica in grado di assicurare il trasferimento di merci e di 
persone dall’area laziale e campana fino all’estremità peninsulare brettia. La viabilità principale, divenuta in 
seguito l’Appia, univa la colonia greca di Taranto all’attuale Venosa, addentrandosi nei territori di Altamura e 
Gravina, è una delle principali direttici viarie di età romana che collegava Roma a Brindisi. Il suo tracciato è 
oggetto di studio già dal Settecento e viene ricostruito grazie anche all’identificazione delle stazioni di sosta 
dislocate lungo il suo percorso, basato principalmente sulle informazioni fornite dagli Itinerari di età romana e 
tardoantica, quali l’Itinerarium Antonini e la Tabula Peutingeriana, e dalle Cosmografie medievali dell’Anonimo 
Ravennate e di Guidone, oltre che su considerazioni di carattere toponomastico e sulle testimonianze 
archeologiche dal territorio. Sono diverse le ipotesi di ricostruzione della direttrice romana: quella più a nord, 
attraversando la collina di Botromagno, riprende il tracciato della SP 52 e della SP 8 dirigendosi verso il 
territorio di Poggiorsini. Le altre ipotesi, sintetizzate da M.L. Marchi , sono un tracciato a andamento rettilineo 
che da Serra del Corvo prosegue verso l’area nord di Masseria S. Antonio e verso Botromagno e Gravina, il 
Lugli illustra la possibilità del passaggio della direttrice poco a sud di Masseria e Jazzo Lamacolma 
proseguendo per Valle Pentecchia e Botromagno. Small formula una ulteriore ipotesi di passaggio dell’Appia, 
più a sud, con un percorso che dall’attuale Masseria Vagnari, risalendo per Piana S. Felice prosegue verso 
Gravina o, con una ulteriore alternativa di tracciato, ripresa anche dal Vinson, il percorso dopo Vagnari va a 
proseguire verso la Valle della Fiumara Pentecchia in direzione di una villa romana sul sito di un piccolo 
insediamento peuceta. Indubbio è che la Via Appia passasse per l’area di Botromagno dove, a sud di 
quest’ultimo, si ipotizza la presenza di una statio identificata nel villaggio di età romana Silvium ed è probabile 
che ripercorresse la strada che dalla Diga del Basentello conduce a Gravina, strada posta a 250 m ca. dal 
vicus in loc. Vagnari e alla base della villa di S. Felice evidenza, quest’ultima – che sembra la più attendibile 
dal punto di vista topografico e che conferirebbe maggiore affidabilità alla ricostruzione più a sud proposta da 
Small. 

 

 























































 



LEGENDA 

AREE DI POTENZIALE E RISCHIO 

VRP - Carta del potenziale 
potenziale alto 

potenziale medio 

potenziale basso 

potenziale nullo 

potenziale non valutabile 

 
si ritiene l'area a potenziale medio per il contesto archeologico articolato e per 
l'individuazione di alcuni frammenti di laterizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



LEGENDA 

AREE DI POTENZIALE E RISCHIO 

VRP - Carta del potenziale 
potenziale alto 

potenziale medio 

potenziale basso 

potenziale nullo 

potenziale non valutabile 

 
si ritiene l'area a potenziale basso per l'assenza di siti noti nelle immediate vicinanze e per 
l'assenza di materiale da ricognizione 
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AREE DI POTENZIALE E RISCHIO 

VRP - Carta del potenziale 
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si ritiene l'area a potenziale medio per il contesto archeologico 
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AREE DI POTENZIALE E RISCHIO 

VRP - Carta del potenziale 
potenziale alto 

potenziale medio 

potenziale basso 

potenziale nullo 

potenziale non valutabile 

 
si ritiene l'area a potenziale medio per la posizione topografica ideale all'insediamento 
umano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
si ritiene l'area a potenziale medio per la scarsa visibilità 
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AREE DI POTENZIALE E RISCHIO 

VRP - Carta del potenziale 
potenziale alto 

potenziale medio 

potenziale basso 

potenziale nullo 

potenziale non valutabile 



 
si ritiene l'area a potenziale medio per la vicinanza di UT 1 
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AREE DI POTENZIALE E RISCHIO 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 
 

La presente appendice correda il lavoro di verifica preliminare del rischio archeologico per l'intervento 
relativo alla realizzazione di un impianto fotovoltaico in territorio di Gravina In Puglia, località Pezze dei 
Panni. 

 

Lo studio è stato condotto in conformità al quadro legislativo attualmente vigente consistente in: • 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004,. Circolare n. 10 del 2012. 

 

• art. 41, comma 4 del D.lgs n.36 del 31 marzo 2023 precedentemente Art. 25 del Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 Codice degli Appalti e dei pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2014/23/UE,2014/24/UE e 2014/25/UE.- articolo 

• Circolare n. 1 anno 2016 DG-AR: Disciplina del procedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed agli articoli 95 e 96 del Decreto Legislativo 14 aprile 2006, n. 163, per 
la verifica preventiva dell’interesse archeologico, sia in sede di progetto preliminare che in sede di progetto 
definitivo ed esecutivo, delle aree prescelte per la localizzazione delle opere pubbliche o di interesse 
pubblico). 

 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2022 
 

• Circolare 53 di Novembre 2022 
 

Il presente studio è redatto per la verifica preventiva dell’interesse archeologico per conto di Atech srl. 
 
 
 

Tutti gli elaborati della presente relazione sono stati redatti dalle archeologhe dott.ssa Paola Iannuzziello, 
dott.ssa Barbara Taddei - in possesso dei requisiti previsti dal D.lgs. n. 50/2016 art. 25 e successivo D.M. 
244/2019, iscritte all’elenco nazionale degli archeologi di fascia I – per conto della Società Cooperativa 
Autokton 

 
 

Valutazione del rischio archeologico 
 

Per quanto riguarda la valutazione del rischio archeologico nell’area si ritengono: 

a rischio medio 

i campi 1 e 3 per la vicinanza col sito n. 2 , 

campi n. 4 e 6 per la presenza dell’anomalia AF 1 

campo 7 per la presenza del sito UT 1. 

Si precisa che La Società Committente ha deciso di non apporre pannelli né di fare alcuna opera che rischi 
manomissione dei depositi archeologici sul settore occidentale del campo 7. La porzione utilizzata per il 
fotovoltaico è quella definita in planimetria come : area di pannelli. 

 

Tutto il resto dell’opera si ritiene a rischio basso per l’assenza di siti noti nelle vicinanze, per l’assenza di 
materiale riscontrato in ricognizione. 
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